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Selezione ed elaborazione (ad esclusivo uso interno degli Associati ADF) dai notiziari EURO News Flash del GIRP, Focus 
dell’IFPW ed altre fonti. La fonte primaria viene riportata in fondo alla notizia, quando rilevabile dai notiziari. 
 
 
INGHILTERRA, accelera la rivoluzione della 
distribuzione all’ingrosso  
In Inghilterra altre due grandi industrie, AstraZeneca 
ed Eli Lilly, sono in procinto di seguire l’esempio 
della Pfizer in fatto di supply chain per combattere il 
commercio di medicinali contraffatti. Inoltre, anche 
Sanofi-Aventis e Novartis stanno prendendo in 
considerazione progetti simili, causando però le 
proteste delle farmacie indipendenti e 
dell’associazione dei distributori farmaceutici BAPW 
che teme la perdita di una parte della propria attività 
per la maggior parte dei propri associati.   
Secondo una fonte BMI, la vera ragione che sta 
dietro questa tendenza è quella di ostacolare il 
commercio parallelo, cioè l’importazione di prodotti 
da paesi stranieri comprati a basso costo e rivenduti 
ad un prezzo più alto nei Paesi europei. (Emerging 
Markets Daily News, 01/01/07) 
 
FRANCIA-GERMANIA, fusione Sanacorp-Cerp  
La tedesca Sanacorp ha intenzione di fondersi alla 
pari con il partner francese CERP, secondo quanto 
dichiarato lo scorso 14 dicembre.  
Il futuro colosso sarà uno dei quattro maggiori 
distributori d’Europa con un turnover annuale di 
circa 5,3 miliardi di euro.  Attraverso la fusione, le 
due società rafforzeranno la posizione nel mercato 
europeo e, secondo quanto detto dal CEO della 
Sanacorp, Manfred Renner, sarà pronta a 
rispondere all’evoluzione del mercato e alla 
concorrenza.  Sanacorp vede inoltre questa mossa 
come alternativa alla fallita acquisizione di Anzag. 
(German News Digest, 14/12/06)  
   
USA, prestazioni sanitarie al supermercato  
Negli Stati Uniti la catena di supermercati Publix 
offrirà nei suoi punti vendita anche servizi sanitari di 
base. Avvalendosi di infermieri professionali con 
facoltà di prescrizione, saranno fornite diagnosi e 
trattamenti-base per le patologie più comuni, oltre a 
servizi più generali che riguardano la salute, come 
screenings e vaccinazioni. Il costo a prestazione 
sarà inferiore a 60 dollari, e non sarà necessario 
fissare appuntamenti. (Focus IFPW 7/12/06) 
 

 
UNGHERIA, OTC senza farmacista 
Saranno 289 i farmaci da automedicazione che i 
cittadini ungheresi potranno acquistare anche fuori 
dalla farmacia, in supermarket, stazioni di servizio e 
altri esercizi commerciali. Il ministero della Sanità ha 
liberalizzato la vendita di un'ampia lista di prodotti 
acquistabili senza ricetta medica, tra cui 
associazioni di paracetamolo e pseudoefedrina, 
supplementi di calcio, ibuprofene  e ASA. 
 L’Ungheria entra così a far parte dei 15 Paesi UE 
che ammettono alcuni medicinali anche extra-
farmacia. Nel 2005 gli ungheresi hanno speso per 
OTC 270 milioni e 500mila euro, circa il 14% del 
mercato farmaceutico totale. "L'elenco dei farmaci 
liberalizzati sarà revisionato periodicamente, 
puntualizza il segretario di Stato della Sanità 
ungherese, e nei punti vendita che potranno 
commercializzarli, i medicinali dovranno essere 
conservati in armadi chiusi e non potranno essere 
venduti agli under 14". (Farmacista33.it, 9/01/07) 
 
GIAPPONE, arriva il codice a barre  
Il ministro della salute giapponese ha notificato i 
dettagli tecnici per l’adozione di codici a barre per le 
confezioni di farmaci. Il provvedimento dovrebbe 
attuarsi da settembre 2008 per gran parte dei 
medicinali. Secondo la normativa ancora in fase di 
definizione, il codice a barre dovrà porsi sulle 
singole confezioni, sulla bolla dei pacchi e sul 
confezionamento esterno dei colli, al fine di 
migliorare la tracciabilità ed evitare possibili errori 
nella dispensazione attraverso l’uso di sistemi 
computerizzati. I codici a barre forniranno 
informazioni sul codice dei prodotti, sul numero di 
lotto e sulla data di scadenza.(Focus IFPW 
21/12/06) 
 
USA, in ospedale farmaci mono-dose  
Cardinal Health ha annunciato un nuovo servizio a 
tutela della salute dei pazienti: fornirà agli ospedali i 
farmaci in confezioni mono-dose e complete anche 
di codice a barre, che aiuteranno i medici nel 
controllo della corretta dispensazione ai pazienti. 
(Focus IFPW 7/12/06) 
 

 


